
PROPOSTA  EMENDAMENTO: “ SOCIALISMO EUROPEO”

Pag. 24 Il periodo “in Europa il luogo di una nuova sinistra italiana è il Partito del Socialismo 
Europeo fino a “da sconfitte e da contraddizioni paralizzanti” va sostituito con il presente 
emendamento:

PROPOSTA DI EMENDAMENTO

In Europa, alla luce della crisi economica-sociale, del crescere della disaffezione dei popoli e delle 
debolezze politiche e di governo, di varia natura, in cui versano le diverse forze progressiste, è 
urgente porre mano ad una opera di costruzione, allargamento, ridefinizione del campo delle forze 
di sinistra, ambientaliste, progressiste.
Di  un  approccio  radicalmente  innovativo  e  di  una  nuova  fondazione  unitaria  c'è  bisogno  per 
costruire l'alternativa al  polo conservatore oggi dominante in gran parte dei Paesi europei.  Una 
alternativa centrata sulla unità delle forze progressiste europee che superi tendenzialmente sia la 
inadeguatezza e la scarsa capacità di incidenza delle forze che si richiamano alla Sinistra Europea 
(salvo in Grecia e in misura minore in Germania e in Spagna) e ai Verdi sia – soprattutto – la 
eccessiva moderazione – talora la piena accettazione e la sostanziale subalternità alle politiche neo-
liberiste e ai patti dell'austerità – che ha riguardato in passato e continua a riguardare nel presente 
diverse forze del socialismo europeo.
E' evidente che il processo unitario non sarà né agevole sul piano programmatico-politico, date le 
differenze e le chiusure organizzative, né breve sul piano dei tempi.
Ma è necessario se vogliamo salvare e rilanciare l'Europa. 
Per questi motivi SEL, utilizzando come un valore il suo pluralismo ideale culturale politico interno 
e per il fatto di avere rapporti positivi con tutto l'arco delle forze progressiste europee, continuerà a 
sviluppare la sua azione di ponte unitario e a largo raggio per contribuire a determinare, via via, le 
condizioni di una alleanza sempre più stretta e a rimuovere veti, preclusioni e divisioni sia sul piano 
continentale che all'interno di ciascun Paese.
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